
Alan Garda 
«Non solo 
aiuti 
militari» 
• ROMA. Alan Garcla, presi
dente della Repubblica del 
Perù, è da Ieri in visita ufficiale 
in Italia. Ieri si è incontrato 
con il presidente Cossiga ed è 
stato ricevuto dal Papa nella 
residenza estiva di Castelgal-
dolfo. Garcla, il cui partito, 
l'Apra, e membro della Inter
nazionale socialista, ha anche 
avuto un lungo colloquio con 
il segretario del Psl Bettino 
Craxi. 

Ovvio che il presidente pe
ruviano, alla testa di uno dei 
paesi più coinvolti nel dram
ma del narcotraffico, dicesse 
la sua sulla recente «guerra-
dichiarata da Bush al traffici di 
droga e sul programma di aiu
ti ai paesi andini che tale 
guerra prevede. «Per quanto 
tardiva si tratta di una opera
zione seria - ha detto Garcla 
-, È necessana tuttavia una 
concertazione politica allarga
ta anche alla Comunità euro
pea*. Quello della droga, ha 
aggiunto, è un problema che 
non si può risolvere solo con 
gli aiuti militari. «Sono neces
sari - ha detto - aiuti econo
mici finalizzati alla conversio
ne delle piantagioni». Né, ha 
soggiunto, si possono ignora
re le relazioni che legano il 
narcotraffico alla questione 
del debito estero dei paesi 
americani. Un dramma che, 
bloccando lo sviluppo econo
mico e minando le basi della 
democrazia, favorisce le attivi
tà illegali e la creazione di veri 
e propri «stati paralleli». 

Lei è favorevole ad una le
galizzazione del commercio 
di droga?, gli è stato chiesto. 
«È una soluzione che non si 
può scartare a pnon. È perico
losa, ma non assurda. Del re
sto anche l'altra strada, quella 
della repressione che oggi 
stiamo perseguendo, e molto 
ardua». 

Nel suoi colloqui con le au
torità italiane, il presidente 
Garcla ha anche parlato dei 
numerosi progetti di coopera
zione avviati dall'Italia a favo
re del Perù. 

Nicaragua 

In agosto 
uccisi 
41 contras 
•IMANACUA. Nel mese di 
agosto quattordici membri 
dell'esercito regolare e 41 
•contras» sono morti in com-
battimenti svoltisi in Nicara
gua. Lo ha reso noto li mini
stero della Difesa che ha an
che accusato i rappresentanti 
della resistenza nicaraguense 
di aver violato, in 44 occasio
ni, Il cessate il fuoco e gli Stati 
Uniti di aver compiuto spio
naggio elettronico utilizzando 
la fregata «Portland» ancorata 
davanti alle coste del Pacifico. 

il comunicato del ministero 
della Difesa informa, inoltre, 
che, sempre nel mese di ago
sto, gli attacchi dei «contras» 
hanno provocato la morte di 
dieci civili. 

La guerra civile in atto In Ni
caragua da otto anni, ha già 
causato oltre 40mila morti e 
danni economici assai gravi, 

Nell'ultima riunione tenuta 
nel mese di luglio in Hondu
ras dal presidenti centroame-
rìcanl è stato raggiunto un ac
cordo per la smobilitazione 
dei «contras», addestrati e fi
nanziati dagli Stati Uniti entro 
il 6 dicembre prossimo. Tutta
via la maggior parte dei diri
genti della resistenza nicara
guense, che ha le sue basi in 
Honduras, vicino al confine 
con il Nicaragua, nfiuta lo 
smantellamento di questi re
parti che dovrebbero contare 
dai sei ai dodicimila uomini. 

NEL MONDO 

Consegnato alla giustizia Usa 
uno dei narcos catturati 
I boss della droga minacciano: 
«Uccideremo dieci magistrati» 

Molte critiche alla legge 
«Viola la sovranità del paese» 
In sette anni il narcotraffico 
ha ucciso migliaia di colombiani 

La guerra dell'estradizione 
Prima estradizione dalla Colombia agli Stati Uniti 
dopo l'inizio della «guerra» contro i l narcotraffico. 
Edoardo Martinez Romero, ritenuto uno dei con
tabili del Cartello d i Medellin, è stato consegnato 
ieri alta giustizia americana. Ora c i si attende la ri
sposta dei narcotrafficanti. «Per ogni colombiano 
inviato negli Usa - ha promesso il gruppo degli 
«extraditables» - uccideremo dieci giudici». 

MASSIMO CAVALLINI 

M Lo stato maggiore della 
freschissima guerra antinarcos 
tannata da Bush ha emesso 
ieri il suo primo bollettino di 
vittoria; Edoardo Martinez Ro
mero, definito con qualche 
enfasi «tesonere» del Cartello 
di Medellin, è stato imbarcato 
su un'aereo alla volta di Atlan
ta, Usa, dove i giudici lo ricer
cavano da tempo per il rici
claggio di oltre un miliardo di 
narcodollari. Che si tratti di 
una grossa preda è piuttosto 
dubbio. Che sia invece l'unica 
è più che certo, logico dun
que che la sua partenza sia 
stata accompagnata da qual
che forzato entusiasmo, nel
l'ottimistica attesa che la bat
taglia in corso - assai chiasso
sa, ma fino ad ora assai poco 
produttiva - consenta presto 
i'esibizione di più preziosi 
bottini. 

Quella dell'estradizione è 
del resto, per esplicita ammis
sione delle parti belligeranti, 
la più significativa cartina di 
tornasole degli esiti del con
flitto. Gli Usa sembrano - e 
non senza qualche immediata 
ragione - convinti che solo 
lontano dalla terra d'orìgine i 
grossi narcotrafficanti possano 
fare seriamente i conti con la 
giustizia. Ed i narcotrafficanti, 

raccoltisi nel sinistro gruppo 
denominato degli •extradita
bles», hanno a loro volta ri
sposto minacciando l'assassi
nio di dieci giudici per ogni 
colombiano consegnato alla 
magistratura americana. È su 
questo fronte che lo scontro è 
più cruento e feroce, più duro 
e più incerto. 

Chi vincerà? Difficile rispon
dere, anche se 1 precedenti 
non sembrano di buon auspi
cio per la «crociata» di Bush. E 
ciò per almeno due ragioni. 
La pnma, ovvia, è che l'estra
dizione del narcotrafficante 
presuppone il suo arresto, cir
costanza quest'ultima assai 
rara - anche in una situazione 
di «guerra totale» come quella 
In corso - nella realtà colom
biana. Uno dei grandi nomi 
del. Cartello di Medellin, ad 
esempio - quel Jorge Luis 
Ochoa, figlio di Fabio, consi
derato uno dei cofondatori 
del Cartello - è finito per due 
volte nelle mani della giusti
zia. E per due volte il suo rila
scio è stato assai più rapido di 
qualunque decisione in meri
to ad una sua eventuale estra
dizione-

La seconda ragione è inve
ce di carattere, diciamo cosi, 
storico. Le uniche due signifi-

Continuano gli attentati in Cotomb.a II corpo del) avvocato Luz Amparo, assassinata dai narcotrafficanti 

cative estradizioni fin qui regi
strate dagli annali - quella del 
colombiano Carlos Ledher e 
quella dell'honduregno Ra
mon Matta - hanno infatti 
avuto caratteristiche non trop
po beneauguranti II primo -
singolare «ideologo» del nar
cotraffico e fondatore di un 
movimento che si richiamava, 
insieme, ad Adolf Hitler ed a 
John Lennon - è stato con tut
ta evidenza consegnato alle 
autorità dagli stessi boss del 
Cartello, ansiosi di liberarsi 
della sua ormai ingombrante 
presenza. Il secondo, a sua 
volta, prese la via degli Stati 

Uniti sulla base di un tacito e 
non troppo onorevole accor
do tra gli agenti americani ed i 
comandi militari honduregm: 
la consegna di Matta - oltre
tutto in aperta violazione delle 
leggi nazionali - contro l'im
punità per tutti gli alti ufficiali 
implicati (e pesantemente) 
nel narcotraffico. Ovvero' il re
galo di un capo di medio cali
bro ormai «bruciato» dalle cir
costanze, contro la sopravvi
venza della struttura istituzio
nale che aveva fino ad allora 
dato via libera al passaggio 
della coca. Che si sia trattato 
di un buon affare in termini di 

lotta alla droga è, come si ve
de, alquanto opinabile. 

Ma un'altra e più importan
te ragione spinge a credere 
che la battaglia detì 'estradizio
ne, per quanto ferocemente 
combattuta (e con alte perdi
te, soprattutto colombiane), 
non possa in realtà condurre 
ad alcun vero successo. La 
legge dell'estradizione che la 
Colombia ha varato su pres
sione degli Stati Uniti è, nel 
fatti, un autentico mostro giu
ridico. O, per meglio dire, una 
vera e propria cessione di so
vranità, un ulteriore elemento 
di quel processo di distaci-

———————— Azione comune fra socialisti e gruppo per la sinistra unitaria 
L'integrazione del '92 deve tutelare i diritti dei lavoratori 

Battàglia per un'Europa sociale 
Le sinistre si preparano a dare battaglia, al Par
lamento europeo, sulla dimensione sociale del 
grande mercato del '92. Il gruppo «per la sini
stra unitaria» e i socialisti, ieri, hanno annuncia
to una serie di iniziative per costringere i gover
ni e la Commissione Cee a mantenere gli impe
gni assunti in materia di legislazione sociale co
munitaria. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• 1 BRUXELLES. Il gruppo 
socialista, in una conferen
za stampa tenuta ieri dal 
sue presidente, il francese 
Jean-Pierre Cot, dalla tede
sca Heinke Saliseli e dalla 
olandese Hedy D'Ancona, 
ha annuncialo l'intenzione 
di ricorrere, se necessario, 
all'ostruzionismo parlamen
tare se la Commissione Cee, 
e soprattutto i governi dei 
Dodici, non assumeranno 
un atteggiamento costrutti
vo e coerente con gli impe
gni più volte proclamati in 
materia di diritti sociali da 
assicurare ai lavoratori e ai 
cittadini della Comunità. 

Il gruppo «per la sinistra 
unitana europea» (Gue), 

del quale fanno parte i co
munisti italiani, dopo una 
discussione che ha dedica
to ieri all'argomento sulla 
base di una relazione di An
drea Raggio, ha preannun
ciato l'intenzione di rivol
gersi direttamente ai Parla
menti degli Stati membri, 
perché obblighino i governi 
a smetterla con il gioco dei 
rinvìi e delle ambiguità che 
ha finora impedito l'adozio
ne di regole comunitarie 
giuridicamente vincolanti in 
matena sociale. 

In queste ore il Gue sta 
prendendo contatto con al
tri gruppi del Parlamento 
europeo per la definizione 

di iniziative comuni su una 
situazione che tutti giudica
no, ormai, insostenibile. 
Non solo per evidenti ragio
ni di giustizia, ma anche 
perché - come ha denun
ciato Raggio - «comincia a 
divenire consistente il ri
schio che il divario che si 
sta aprendo tra la costruzio
ne del mercato unico e l'in
tegrazione sociale e politica 
possa portare a un blocco 
della stessa reai'zzazione 
della prospettiva del '92», a 
causa delle tensioni e delle 
resistenze che la completa 
apertura dei mercati e la li
beralizzazione dei movi
menti finanziari determine
rebbero in assenza di ade
guate misure di protezione 
sociale. 

Ci sono tutti i motivi, in
somma, per una iniziativa 
forte delle sinistre, che do
vrebbe trovare una prima 
espressione, martedì prossi
mo, in un dibattito che è già 
all'ordine del giorno della 
sessione parlamentare a 
Strasburgo. Gue e socialisti 

chiederanno, intanto, che 
venga finalmente adottata 
quella Carta dei diritti dei 
lavoratori che, all'ordine del 
giorno da almeno tre vertici 
Cee è stata nnviata ancora 
al prossimo appuntamento. 
Ma la Carta, un atto politi
co, l'«adempimento di un 
obbligo morale», come ha 
detto ieri Heinke Salisch, da 
sola non basta. Le future re
gole comunitarie non deb
bono essere solo indicazio
ni, raccomandazioni da affi
dare alla buona volontà 
(per altro assai scarsa) del
le autorità nazionali: deb
bono avere un carattere vin
colante, essere insomma 
vere e proprie leggi che val
gano su tutto il territorio 
della Cee. 

Gli strumenti per raggiun
gere questo obiettivo esisto
no: la Commissione Cee 
dovrebbe interpretare in 
modo non restrittivo le clau
sole dei Trattati dell'Atto 
unico che già prevedono 
l'adozione di provvedimenti 
comunitari in materia socia

le. La Commissione, dun
que, si avvia a -divenire la 
controparte della battaglia 
che le sinistre intendono 
dare in Parlamento, con la 
tattica ostruzionistica che il 
gruppo socialista adottereb
be a Strasburgo: uno «scio
pero dei pareri» (obbligato
ri per l'adozione dei provve
dimenti comunitari) che 
colpirebbe, è stato detto ie
ri, dossier la cui rapida 
chiusura sta particolarmen
te a cuore all'esecutivo. 

Si va, insomma, a uno 
scontro duro, con implica
zioni istituzionali, tra il Par
lamento appena eletto e la 
Commissione. «Sarà la pri
ma prova del fuoco per la 
maggioranza di progresso 
sociale che esiste in queste 
nuove assemblee», ha detto 
ieri Cot. Il 18 ottobre la Con
federazione europea dei 
sindacati ha indetto a Bru
xelles una manifestazione 
nella quale la rivendicazio
ne di una legislazione so
ciale comunitana sarà uno 
dei temi centrali 

mento dello Stato che è la ve
ra causa, pnma ancora che 
l'effetto, del proliferare arro
gante ed impunito del narco
traffico. 

In realtà nessuna «guerra al
la droga» potrà risultare in 
prospettiva vittoriosa senza es
sere collocata nel suo conte
sto reale, che è quello di una 
nuova visione delle relazioni 
tra Nord e Sud del mondo. E 
senza che, in questo ambito, 
gli Usa rivedano seriamente la 
propria politica della sicurez
za nazionale. Troppi sono gli 
scheletri che, al di là dei pro
clami di guerra, affollano le 
grandi ed oscure cantine del 
Nordamerica. L'eroina del 
•Triangolo d'oro» dilagò nel 
mondo occidentale propno 
perché i servizi segreti ameri
cani, durante il conflitto viet
namita, favorirono i traffici 
delle tribù Meo impegnate 
contro i Vietcong. Ed anche 
oggi, lungo le rotte della co
caina, si muovono molte mani 
«amiche»: quelle delle caste 
militan addestrate negli Usa 
con fini antisowersm, quelle 
dei «contras» antisandinisti, 
quelle di governanti corrotti 
ma considerati politicamente 
affidabili. L'odiatissimo Norie-
ga, per lungo tempo nei libri 
paga della Da, ne è un lumi
noso esempio. 

in questo quadro quelle di 
Bush non potranno essere che 
parodie di vtttone in una pa
rodia di guerra. Una guerra 
con morti veri - in Colombia 
negli ultimi sette anni sono 
caduti sul fronte della droga 
108 dirigenti politici, 157 giu
dici, 17 giornalisti, 1.550 poli
ziotti, 3491 agenti antidroga, 
303 soldati e 5.000 civili - ma 
con obiettivi falsi. Falsi e, ov
viamente, irraggiungibili 

«Iowa» 
Marinaio 
provocò 
l'esplosione 
• i NEW YORK. È stato proba
bilmente uno dei marinai del
la corazzata «Iowa* a provoca
re di proposito l'esplosione 
che nell'aprile scorso causò la 
morte di 47 componenti del
l'equipaggio È questa la con
clusione a cui è giunta, dopo 
cinque mesi di lavori, la com
missione d'inchiesta dei Pen
tagono incaricata di far luce 
sull'incidente. 

Le prove effettuate escludo
no la possibilità che l'esplo
sione avvenuta in una delle 
torrette della nave sia dovuta 
a cause accidentali. LA com
missione ha trovato inoltre re
sìdui di sostanze estranee nel
la torretta della corazzata. 
«Questo lascia ipotizzare - af
ferma il rapporto -che la cau
sa più probabile dell'esplosio
ne sia stata l'uso di un deno-
tatore*. 

Dopo aver analizzato la 
personalità delle 47 vittime, la 
commissione ha espresso il 
convincimento che la detona
zione sia stata provocata dal 
mannaia Clayton Hartwig con 
l'intento di farla passare per 
un incidente. Hartwig aveva 
già tentato il suicidio in passa
to ed aveva tentato di allaccia
re relazioni omosessuali con 
alcuni dei commilitoni. 

Ungheria 
Un voto 
contro 
Pczsgay 

In Cina 
nuova 
pena di morte 
per il maggio 

II ministro ed esponente di primo piano dell'ala riformista 
del Partito comunista ungherese, Imre Pozsgay (nella fo
to), non è stato eletto delegato del Posu per il congresso 
del partito che inizierà a Budapest il 6 ottobre. La secca 
quanto imprevedibile sconfìtta di colui che dovrebbe diven
tare il prossimo piesidente della Repubblica è avvenuta a 
Debrecen, la seconda città del paese. Qui, il 26 agosto scor
so, i due terzi dei I4mila iscritti al partito della circoscrizio
ne di Hajdu-Bihar, erano andati alle urne per eleggere 27 
delegati scelti fra 34 candidati. Dopo lo spoglio dei voti è 
stato comunicato che Pozsgay non era tra gli eletti. Secon
do quanto scrive l'agenzia ungherese ben tredici delegati di 
quella circoscrizione hanno deciso di rinunciare al manda* 
to in favore del «numero due» del partito. 

Vn uomo, Xu Tao, è stato 
condannato a morte ne) ca
poluogo della regione meri
dionale cinese del Sichuan, 
per aver incendiato un auto
bus durante le manifestazio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni antigovematfve del 5 giù-
^^mm^mm^^mmmtm^ gno, il giorno successivo al
l'eccidio della Piazza Tian an men di Pechino. Un suo ami
co, anch'egli arrestato, è stato invece liberato per aver for
nito alla polizia informazioni utili per la cattura di altri «con
trorivoluzionari»,. iscrive il giornale Quotidiano diSkhuan. 

Il massimo rappresentante 
diplomatico della Rdt a 
Bonn ha incontrato il capo 
gabinetto della Germania 
federale per un primo con
tatto sulla crisi dei profughi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della Rdt che attendono di 
• • • • •^• • , • •^•^••^ , • l • •^»• essere trasferiti dall'Unghe
ria alla Repubblica federale. Al termine dell'incontro il por
tavoce del governo di Bonn Hans Klein ha dichiarato che 
l'atteggiamento assunto dalla Rdt non contribuisce al pro
gresso del negoziato: ' ì commenti fatti di recente dalla Re
pubblica democratica - ha detto il portavoce - possono es« 
sere giudicati solo come un tentativo di frustrare le trattative 
e di non assumere la responsabilità di risolvere il proble
ma*. Klein ha respinto le accuse lanciate dall'agenzia uffi
ciale della Rdt, secondo cui Bonn non avrebbe mantenuto 
fede ad un accordo per il rimpatrio dei 116 tedesco orienta
li rifugiatisi nella missione Rfg di Berlino. Intanto sono cima 
5.600 i cittadini della Repubblica democratica che si sono 
accampati in territorio ungherese in attesa di essere trasferi
ti nella Repubblica federale. Altri 300 sono ospitati nell'am
basciata Rfg di Praga. Mentre si calcola che negli ultimi me
si almeno 6.000 cittadini della Rdt si sono traslenti illegal
mente nella Repubblica federale. 

Primi contatti 
fra Bonn 
e Berlino 
sui fuggiaschi 

filippine 
Processo 
in contumacia 
contro Marcos 

Il deposto dittatore delle Fi
lippine Ferdinand Marcos 
(nella foto) è accusato di 
aver denunciato al fisco 
•redditi scandalosamente 
sproporzionati* rispetto al suo tenore di vita ed alle ricchez
ze accumulate illecitamente. «Secondo l'accusa Marcos, at
tualmente in esilio alle Hawai e tenuto in vita artificialmen
te in un ospedale di Honolulu, avrebbe accumulato un pa
trimonio finanziario e immobiliare, nelle Filippine e all'e
stero, valutato in miliardi di dollari (non è stata mal fatta 
una stima attendibile) ma denunciava al fisco del suo pae
se salari infenon a quelli di un bracciante agricolo. Anche 
sua moglie Imelda, divenuta famosa per il lusso spettacola
re del palazzo presidenziale di Matacanang, avrebbe de
nunciato al fisco come governatore dell'area metropolitana 
di Manila, un reddito annuo inferiore ai 34 mila dollari. 
Marcos non si è fatto rappresentare da nessun avvocato al 
processo in contumacia iniziato ieri a Manila. Infatti, ha 
detto un suo legale, «egli non riconosce la legittimità di 
questo giudizio». 

Alexander Dubcek, leader 
della «primavera di Praga», 
ha apposto per la prima vol
ta la sua firma a un docu
mento di protesta m Ceco
slovacchia. Lo ha reso noto 
a Vienna l'organizzazione 
per i diritti umani. Dubcek 

Dubcek firma 
un appello 
al presidente 
cecoslovacco 

ed altri 23 slovacchi hanno firmato un appello al presidente 
Husak perché lasci cadere le accuse contro due oppositori 
arrestati il 14 agosto. I due oppositori furono arrestati con 
l'accusa di istigazione ma l'imputazione è stata in seguito 
sostituita con quella di attività sovversiva. Reato molto più 
grave nel codice cecoslovacco, che prevede una condanna 
da tre a dieci anni di carcere. Insieme ad altre due persone, 
gli oppositori arrestati avevano firmato un appello agli slo
vacchi perché portassero fiori ai monumenti pubblici in oc
casione del 21 agosto, anniversario dell'intervento delle 
truppe del Patto di Varsavia contro la «primavera* cecoslo
vacca. 

VIRGINIA U R I 

^ V f ^ / L E NUOVE SUPERCINQUE 
* * ~ NUOVA GAMMA, NUOVI EQUIPAGGIAMENTI. CONDIZIONI SU MISURA. 

Salvo approvazione della FnRenauH Le offerte sono «ai de 
I J I modelli dsponib'li presso le Coneessonane e non cumulati l. 
con altre m corso Gli ind-mi) Renault sono sulle Pagine Galle 
Renault scegli lubricami © I l 

Supercmque incontra sempre i vostri desideri Oggi potete averla con 
un finanziamento fino a 8 milioni da restituire in 12 rate mensili sen
za interessi (spesa dossier L 150 000). oppure con un numero di rate 
variabile secondo le vostre personali esigenze Potete acquistare ad 
esempio, una Campus 3 porte 5 marce, che costa chiavi in mano 
L 10 364 900, versando una quota contanti di sole L 2 364 900 (pan 
ad IVA e messa su strada) Il rimanente importo di 8 milioni e resti 

tuibile con queste diverse soluzioni alternative 
48 r a t i da L. 220.000 
36 rate da L. 270.000 
24 rate da L. 370.000 
IS rate da L. 470.000. 
Informatevi dai Concessionari Renault o su Televideo alla pagina 655 
Sono proposte studiate dalla finanziaria del Gruppo HaKenaull 

0 * U U U « U U U in un anno senza interessi 
o 48 rate a partire da C Ì20.000. Fino al 15 ottobre. 
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